
  

 

VISITA PASTORALE 

Incontro al Risorto 

 

Indicazioni per i sacerdoti  

 

 Obiettivi e destinatari 

Oltre ai fini canonici, la visita pastorale vuole incentivare e sostenere il processo di 

instaurazione delle collaborazioni pastorali avviato nella diocesi. Per questo, sarà 

una visita alle collaborazioni pastorali e alle parrocchie. Si concorderà con i sacerdoti 

interessati (vicario foraneo, coordinatori delle collaborazione e parroci) la preparazione, 

il tipo di incontri e le celebrazioni che si terranno durante la visita. Vi saranno momenti 

allargati a tutta la collaborazione, altri per i cenacoli e altri ancora per le singole 

parrocchie e realtà significative, a seconda delle esigenze locali.  

 Paradigmi tematici 

Il Patriarca desidera che la visita possa essere occasione per confrontarsi e approfondire 

le seguenti tematiche in ambito locale: 

1. La trasmissione della fede ai giovani 

2. Le famiglie e l’esortazione apostolica post-sinodale Amoris Laetitia 

3. La catechesi degli adulti 

 Trasversalmente pure l’importanza delle vocazioni sacerdotali e religiose 

 Inoltre, si propone di incoraggiare la missionarietà delle parrocchie, 

soprattutto di quelle “forti” nei confronti delle più “deboli” ― sia in termini 

di risorse umane (sacerdoti, consacrati, ministri, fedeli laici impegnati nel 

servizio, sia quanto alle risorse materiali (beni, strutture) ― incentivando 

meccanismi di perequazione.  



  

 Modalità della visita 

A) Preparazione (alcuni mesi prima): dopo aver concordato con i vicari foranei, i 

coordinatori delle collaborazioni pastorali e i parroci il calendario della visita nell’ambito 

della zona, si procederà alla preparazione nelle realtà interessate attraverso tre momenti:  

o Incontro di catechesi a tema teologico-ecclesiologico: tenuto da un sacerdote 

incaricato dal Patriarca, che affronterà i seguenti contenuti: la Chiesa locale, i 

pastori, gli organi di consultazione, le collaborazioni pastorali e i cenacoli, la 

lettera pastorale del Patriarca. 

o Incontro comunitario: organizzato dalla collaborazione pastorale per 

condividere la situazione della comunità riguardo ai tre temi della visita, anche 

stimolati degli spunti emersi nell’incontro di catechesi, e per sintetizzare lo stato 

della collaborazione e dei cenacoli. Verranno consegnati dei questionari che 

potranno fornire degli spunti per la condivisione. 

o Incontro di preghiera: presieduto da un vicario o delegato del Patriarca.  

 Verrà fornita una preghiera composta dal Patriarca che potrà recitarsi nelle 

parrocchie nelle settimane che precedono la visita, anche in occasione delle 

celebrazioni liturgiche. 

B) Verifica amministrativa (15 giorni antecedenti): verranno esaminati i registri parrocchiali 

e lo stato degli adempimenti amministrativi (rendiconto, situazione dei beni, 

manutenzione dei cespiti, regolarità catastale delle strutture parrocchiali). Non si tratta 

solo di una verifica burocratica ma di un’occasione per chiarire eventuali dubbi, 

colmando le lacune presenti. 

C) Visita alle comunità: la visita avviene il sabato e la domenica, con possibilità, se richiesto 

dalla situazione locale, di anticipare al venerdì pomeriggi o. Si svolgeranno gli incontri e 

le celebrazioni con la parrocchia e la collaborazione. Si visiteranno gli ammalati, i 

cimiteri, le realtà significative del territorio (già segnalate dai parroci), le Comunità di Vita 

Consacrata, le scuole paritarie ed eventualmente le istituzioni civili (se il parroco lo 

ritiene opportuno), con possibilità di concordare ulteriori giorni, in aggiunta a quelli 



  

solitamente previsti, da dedicare a questi aspetti. 

D) Relazione del Vescovo, mediante lettera, sulla situazione riscontrata. 

 Direttive riguardo alle realtà da visitare 

A) Celebrazioni: tendenzialmente si cercherà di celebrare un momento liturgico in ogni 

chiesa parrocchiale e la Messa domenicale con tutta la collaborazione pastorale. Si vedrà 

poi di adattare il principio alle varie situazioni locali. Qualora non vi fosse una chiesa 

sufficientemente capiente, vi è la disponibilità a celebrare più messe domenicali, sempre 

per collaborazione, lasciando alla realtà locale i criteri di partecipazione del popolo di 

Dio, ad esempio Messa dei giovani, delle famiglie.. Non sarà invece possibile recarsi in 

altri tipi di chiese non parrocchiali come cappellanie, rettorie, etc. 

B) Ammalati: sarebbe preferibile cercare una modalità che permetta l’incontro con 

più persone possibili, eventualmente anche attraverso una celebrazione che 

comprenda l’amministrazione del sacramento dell’Unzione degli Infermi. Sarà 

anche un’occasione di catechesi che toccherà temi come l’accompagnamento del 

malato, il fine vita, il testamento biologico, l’eutanasia e le dichiarazioni anticipate 

di trattamento (DAT). 

C) Incontri durante la visita:  

 In ogni visita pastorale il Patriarca terrà 1) un incontro comunitario generale di 

catechesi, aperto a tutti, su diversi aspetti: alcuni proposti dal Patriarca stesso, 

altri suggeriti dai parroci in relazione a quanto emerso negli incontri 

preparatori (ecclesiologia, missionarietà, perequazione, etc..) o su argomenti 

più specifici riguardanti la zona. Potranno essere poste al Patriarca 2-3 

domande su cui dialogare. 2) un incontro con gli organismi di partecipazione, 

soprattutto i cenacoli, ove esistenti. 

 A seconda delle situazioni parrocchiali e di collaborazione pastorale, il 

Patriarca è disponibile a due ulteriori incontri: 1) Con i giovani (vivamente 

auspicabile, visto che si tratta di uno dei fuochi tematici); 2) Con gli 

educatori, i formatori, i catechisti sia parrocchiali, sia dei movimenti, 



  

associazioni e aggregazioni presenti, nonché con gli insegnanti di religione. 

 In ogni visita verranno incontrati, anche attraverso i delegati del Patriarca, 

coloro che nella collaborazione fanno parte del Consiglio Affari Economici 

Parrocchiale, per una condivisione riguardo agli aspetti più tecnici e specifici, 

soprattutto in materia gestionale. 

 Scuole paritarie: ove presenti, il Patriarca è disponibile a incontrare, anche 

concordando un’ulteriore serata della settimana, il personale e i genitori delle 

scuole paritarie. 

 Altri eventuali gruppi: il Patriarca (o eventualmente un delegato) è disponibile 

a concordare un incontro con altri operatori che svolgono servizi in 

parrocchia nei diversi ambiti: liturgia (corali, ministranti, etc..), carità, 

assistenza, etc.. 

 Istituti di Vita consacrata: il Patriarca è disponibile a visitare le case religiose 

presenti nel territorio, sostando per un breve momento di preghiera (Ora 

Media). I monasteri e le comunità di vita contemplativa verranno visitati a 

parte, non necessariamente durante la visita pastorale della zona. 

 Realtà istituzionali o a carattere laico presenti nel territorio (scuole pubbliche, 

municipi, teatri, aziende, etc..) potranno essere oggetto della visita su richiesta 

del parroco, che abbia preso i contatti con le stesse e ricevuto la loro esplicita 

richiesta. 

  Messa d’indizione 

La Messa d’indizione sarà il 15.10 p.v. alle ore 15.00 presso la chiesa del S. Cuore a 

Mestre. Si è scelto questo luogo, anziché la cattedrale, per la sua capienza al fine di 

favorire la massima partecipazione dei fedeli. A tal proposito, si chiede ai parroci di 

comunicare via mail (segreteriavicari@patriarcatovenezia.it oppure 

pierpa77@yahoo.it)  entro il 15.09 p.v. quanti fedeli parteciperanno, per motivi 

organizzativi. Si provvederà affinché sia assicurato il parcheggio, per chi non 

potesse venire con i mezzi pubblici (indicativamente al parcheggio Interspar). 
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